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ILLVSTRISS. ET REVERENDI SS? 

Prelati , i quali oltregli abfenti, che man* '' 
f daronoiloro Procuratori . furono \ TT 

prefen ti alla Sinodo Prouin- . .. % 
cialc di Aquilcia^ . ^ * 
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Monfignorc il Patriarca co Monfig.EIcrtofiio fratello» 
Monfignorc il Vefcouo di Padoua. / rr > i 
Monfignoreil Vefcouo dr Vicenza* . fJ \ 

Monfignore il Vercouo Coadiuroredi Verona» 
Monfignorc il Vefcouo di Trcuifo » x . 
Monfignoreil Vefcouo di Ccneda. Ab 
Monfignorc ii Vefcouo d* Como * 

Monfrgnore ilVeicouo di Par^i>zo 
Monfignorc ii Vefcouo di Pemngeii* [ Ti . ? n t i 
Monfigno/e il Ve&rouadi F.elrpc*. & € hpàì<i* 
Monfignorc il Vdcoub di Pola n u 

Tutti fedeua no fecondo I o rditie r 6 tempo della: loro 
promotionc * 

Erano poi i Procuratori di altri Prelati abfenti* Co*I 
recante dc’ProcuratorirdeCapitolu 

Nel folo Patriarcato di Aqnileia, che fr ftendeanco io 
Germa nia* fonò ottocento* Parochie* Negli altri 
Ve (co nati fona molte centinaia di migliaia di anime». 
Il tu t co pafsò cófonama pace v 5c colla difcusfion e du 
ligeiTtiiiintadi guanto eomicniua per aiutare tanti 
t popoli ^dixhefia^oriaiJDio» *n nei O oSmiìi: ’ 
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E À GIONA MENTO 

-DI ANTONIO POSSE VINO 

*?' DELLA COMPAGNIA DI GIESV\ 

FATTO *ALLA SINODO 

Trouinciale di <iAquil(i<u , 

■NellVItima fedone, il giorno ventefimofet* 
timo di Ottobre* m d x c v i. 




jjJ'DKE capi fi ridurrà ,ò janta Sinodo, ciò che colf 
aiuto di Dio Jptro di douere quanto piùpoffobre- 
uementedire , « perche i puhlici ragionamenti qui 
fatti, con quéi decreti , che fin bora fi fono pro- 
multai, hanno fecondamente pafeiuti gli orecchia 
& gli animi vottri ; sì anco perche debbo conten - 
tarmi di ojjcrirui quelle poche epiche , le quali dop - 

2f po così valor ofi mietitori io fono andato cogliendo ♦ 

L'yn capo di quefio imo ragionamento conterrà i modi ; & Coltro mo- 
strerà t animo coi quali i fanti loro rimedi potranno compendiofamente ap 
plicarfi à bifogni di fi grande Tatriarcato, & 'Dio cefi : sì che i faui ‘Decreti 
propofii , & i quali hoggi fi finiranno di proporre, più compitamente àgio- 
ria di <j IESV pafioredeFefcoui fi ejjeguifcano « 



Modo di aiutare fé fteflo. 
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0 7^ rer amente , poiché Tenerunt nuptix esfgni : Et Dio tteffo di cui 
è data tutta quefla celebre attlonc, hà apparecchiato la menfa , <Ò* 
hà mefcolatoil Tino: Et come fimo ^Architetto, exci&t non folums 
ftptem, fed multo plures columnas, cioè badato forma , & preparata rnom 
teria.Et filialmente come generale Capitano, &Dio degli efjcrcìti,bà prouifln 
di voi altri Prelati come Capitani intrepidi ; Qual cofa ci retta da fare 
più,chedi yfare inediti modi, & di fap ere onde pigliare animo per alia- 
te le mura di quetta ;loriofa Città di Dio infino al Cielo i Oltre che fendo - 
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4 1 GIOVAMENTO 

fi qui fatti pmifiont di armi pfoporiiondfed cì\fc,iqi<^qit^ vittoria HO» put 
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iìo , adeffo più che mai, faranno ogni sforzo per impedire il prone fio di 

sì fante principi IO ft 5 Y<. TTt \ 

( il modo colf fitte prima neWinhcnrc nc i veri principij laftiatifi dalT eter- 
na fkfkcn\J néi foto intyecuhùon\ mùprìnutHn ptahicafcioil ìbc cok • 
forine al modello fi vada continuando qufflq bonorpfijfqn* fabrica prima 
in noi , poi in altri : sì che pòfta àiffi con verità , hi xaifitartct aftenfioncs vsj, 
ad ceelù,&. qui potuerunt incipere ,voluerunt et'u confetmmare,af potucrunt. 

f veri principij poi,& il vero modello yùiofù il primo, che c*infegnò :* non 
filo quando èffe à r J}ioife, vide vt omnia fhcuts fccundum exemplar , quod 
tibi mottratum éfl in monte s ; Òfta quando ci ejfibl il proprio esemplare 9 



quello edificio , pretendere di fhbricare, voi '[abéte, che ogni mòle caderebbt 
fipra lui, & contar ere teum^j . foglio dire, ò anime da Dio elette à fi al* 
to minitterio, eh' il modo fitcurifjìmo , & brcue, & di fòrum a mercede con* 
fitte nel volere fecondare da vero la maniera tenutala C brillo . J ah/, en- 
te, cl c s' egli volle eficre poncro, fe t u fio de di ogni purità Je Spcfe le notti 
tritine in oratione fin co'l fudòre difanguejefìefpufy'ad igni patimenti, 
& Opprobrio fe bramò ta fola gloria di Dìo, dicendo fonccceffó di amnrc_j 
Verfo l’eterno Tadre,Et quomodo coarttor doncc pèrficiaturì & al fìnè 
fe ber editò chiodi, S]> ine, lancie ,fl igeili, & vitupero fa mone ; còsi anco prin* 
cip alm ente voi di fi grandi Dioccfii, ò prime colonne , & poi anco noi tutù 
dobbiamo con vino sformo imprimere ih noi , & efiriniere m altri alcmtej 
parte di quelle diuipc virtù . [JMa fe coWlMuere egli vplpto ttare trenta an- 
ni come nouitio' , Volle in Jiemwiclle principali fue cute hnpiegar fi tre annià 
formare dodici poueri [calzi, & quafi tutti idioti, buon Dio, penfarem noi, che 
più diritta , ò più piana ttrada fia di quefla nel proucrtcre di operarij aUe_j 
vottre vigne ? ma perche può forfè parere difficile la Speranza ad alcuno di 
entrare in quefla forte di vita, con tutto cioè nell' ingr effo à gli ordini facri L* 
babbi aprome fio , però Speri in Dio, il quale non mente, c “t getti fi nelle fin 
potenti bracci*-* . Et qui habetbanc fpcm fan fili ficee . Et fi ricordi, 

che di [ente pìccolo grande arbore nafte-, di età poi non' fedo altri alberi , <& 
giardini, ma anco ftlue abondanti poffono far fi. W nettar fi per vnà vol- 
ta affatto la eonftien %a,vn farfiyn compito procefio contra , poiché Dio 
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VÓn ìttdicatbis m idipfum , vnfare vna confezione generale à Uggitine , & 
intendente Medico Jf irit itale, poiché altrimente. quod ignorat medicina non 
fanali è mrfù. eficntialiffimo,& compendiofiffimo per piacere à Dio , ptrfe - 
renare la confcien%a , & per fare luce ad altri . Così dijfe C bri fio . Ottun- 
da prius quod intus e fi calicis , vt id quod deforis efl,fit mundum . & S, 
. Dionigi di quefìa facratiffìma F untione Ecclefiaflica, & bierarcbica ferine , 
tbtl'intentioneìdi farci imagini viue , ac per lucida jpecula , & ab omni 
labe' pura, dignafy quibws principale illins , ac Diurna luci* radili* fuauif* 
ftmus inflnat : tjud ybi indultum (ibi facratiffimutn iubar affatirn haufe- 
lini: hoc ip/am poflmodum absj f inuldia fequentibusfundunt,at^in hot 
ipfo Diurni obtemperant legibus . ; 
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Modo di aiutare altri . > «■ 

0 detto del modo di aiutare noi Heffi , diciamo bora di qudfei modi 9 
quali l'iHeffo Dio ci 'mfeprtòy & coU'infeghargli ci comunicò \ per edite- 
tate altrui . Quelli folio , l’xmoreO .fi commercio con Dio . L'vjftr 
ciò . & cura di Rappacificare fecali mondo . La Giurifdittione, che fi flende 
in fino in Cielo a II potere fomurtspticarij per fitlute di tutti, che fono come 
efierciti per efrugnarc ognipoteflà nemica. Et ìaxommunicatione {cambio* 
mole, che dee eflere fra* Prelati, et buoni Sacerdoti,percóJeruarfi miti infierite • 
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Q Vanto aJt amore ballerebbe dire, che il principio, e*l fine detta legge 
di Dio in quello precetto, ò mica parola fi rendono perfetti : balle- 
rebbe colla mente il dare vna occhiata à tutte le cófe celefli , & ter- 
rene, doue ogni co fa fi lega con vincolo di amore , Se huomdee , ò produrfi l * 
yita,ò conferuarfi,ò aumentar fi. batter ebbe, dico ,il mordarfi,& di quel ciré 
da Pietro, & in lui da fuoi fucceffori dimandò tre volte Chriflo . Diligis me 
plus bis ? & di quel che così fpeffo inculcauaS.Gio:Euangclilìa dicendo.Di • 
ligite fratres, quia hoc fuficit. Ma quali flenti,& vigilie non /opportuno 
i Padri, & le Madri, per C amore, il quale gli tiene foretti co' figli ? In che fi 
l'amore naturale è ballante à fargli fuperaregrandiffmcdifjicultài& ad in- 
durgli à Infilare loro il tutto anco doppo morte, qual co fa, benedetto Dio è 
non potrà operarfi,doue al naturale vincolo , il quale è in tutti noi, fi àggiun ■ 
%a il /opranaturale, cioè quel di Dio, fonte ,& pienezza di ogni amotCj ì 
Quèflo è per tanto , ò bonoratijfima Sinodo vno di quepiìi potenti modi, 2 
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cui Dio vi tamtam : Et è modo fernet modo , fondatore della Città & 
*Z>io,che tira i cori à fe,& il quale conuerfit corda Tatrum in film . £ ' ben 
vero,ch*it timore è principio di fapienga; & qui Cine timore efi,non iufìifica - 
bitur, & che queflo catta la fofla,& toglie gli impedimenti per locarui la ft- 
de, la ffieranza , & la carità : ma con tutto ciò qucflo net negotio di con - 
uerfare , & di aiutare i proffimi è neceffarij fimo, cr fci (per dire così ) mira- 
bile attiuità,dr energia per (puntare oltre in ogni ardua imprefa : La onde il 
Signore lo rafformgliò al fuoco . Ignem veni mittere in tcrram,& quid volo, 
HW/f vtardeat i tir in hoc cognoftent,quod éfcipuli mei eritrs , fi charitatewt 
babuentis ad . Et hoggi parimente nel recitato Vangelo , CHRI- 

ST 0 Sig. nofiro caua da quel peno di veracijfimo amore quefta fenten^ *-» « 
Sipia fi duo ex vobis confenferint fuper terram,deomni re , quameum^ pc- 
tierintfiet illisà Tape mo, qui in cp tuffi. Dilàancovfcì do chepii di fotta 
foggiunfe, dicendo 7Ì[on ubi èco fepties^fed feptuagies fepties , Di là quelC 
àrdente strattóne, che fa S*Chicfa t quando con riconofcere, che quefto r doto 
dee con ferìrfi da chi filo è onnipotente, & fempìtemo,&' fà cofe mirabili, in - 
fia^ch’eflo preteudat fuper fàmulo* foca & fuper congregationes illis com - 
mficis (piritttm gratin falutaris .Jte dunque ò anime elette da Dio per ridia- 
9 t il mondo con quefta lampade accefa, & vedrete fibe fi aiuteranno anco sfi 
Rcfii ciechi per effeme illuminati • 
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i. Commercio con Dio. 
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S Tgueil fecondo modo perdonare, &àfe flefto,& ad altrui, Queflo è il 
commercio con Dio , il quale con due me%i fi procura fi man tiene , et 
crefce : t vno è per ria di or atione_j , l'altro per mtgo di facrificio • si 
perche habbìam bifogno di chiane colla quale fi apra quel riuhiffimo te foro 
delle grafie Ditóne^ ; Et flauis cali or atto eft, diffe S.^tgoftino, U quale ag- 
giunge. esffeendit orafio,& de feenditmiferafio: fi perche con nijfuna eflrm- 
fica anione può piti protcflarft, il culto douuto à Dio, che per mego di facrifi* 
€Ìo,quod vni fummo Deo debttur,fi come lafciò ferino quell' ifleflo Tadre_j. 
Et noi (perimentiamo ogni giorno, quante fuppliche ci conuicnc per grafie fo- 
la temporali porgere à Trcncipi terreni. Or come ciò che da Dio dobbiamo osa 
dìimente pretendere J eminente * eterno, è neccfiarijffimo; Così chi farà colui 
il quale non cerchi per douuta firada di apprendere quefta nobili (firn a arte di 
(opere ben pregare Dio ? qual dico farà chi per alcun tempo non voglia diue- 
nire dijcepolo di qualche idoneo maeflro * Et certo all’ bora, ( he foauementc_^ 
Dio andana difponendo i cuori degli ^tpofioli per rendergli affi à portare il 
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ftfb di tuttala Chiefa,gli moffe à chiedere con inflan^tMagifier dece noi 
ararci . O quanto importa quello negotio / 'acri * Auditori r I fanti Dome- 
UÌco,& Tomafo,& molti altri non deponeuano facilmente dalle loro mani le 
uolUtiow diC afflano, come quelle, onde fi impara queHomcJUerojnaffimc fe 
fi bd qualche buon direttore; Et fi vede con quanta ardore fuggiuano dal * 
mondo, & penetrauano nelle vifcere deidcferti : huormrù di grande portata 
fer fottoporfià quei faui Atleti j quali erano effer citati in quello fatto. Ma 
édTorationc aggiungendo fi il facnficio fanti fimo dell editar e,à cui tutti gli» 
antichi facripct cedettero, quali labra, & mani douerannoeffire di coloro , t\ 
quali & fono mediatori del mondo.con Dio,& trafoHantiano il pane nella 
iame,& (angue di Chrifio , ilche à tutta r^tngeluapote/lànon è pur conce* 
duto,& diuengono fpecialmente concorporei, & confanguinei C brilli , co* 
tnediffe S. Cirillo Gierofolimitano ì E/fendo poi queflo facr amento per fettio* 
ne delle per fe trioni ftcomcfcriffe S,Diomgi,& terribiliffimo fi come difle S* 
€ brifo fi omo, fugando i demoni, fi come $.*sfgofknomoflrd > & rallegra % 
do queflo frcmento,& vino (che così la fcrittur a lo chiama in figura J gfi t 
hnommi,& Dio ; grcaflificandoF anime, e ì cor pi; <jr folleuando quei ,cb€£ 
fipurgano nel Twrgaton&,quarttocitdetevoi,che neceffariofia,che (i offer‘ifca\ 
degnamente, eìr frequentemente fi mar auigliofa offerta i Offerta, dico , Qua» 
Una Chrifius confummauit m aternum fxnùificatos* 

• ;■ * V vi*. •> • • *•>' • ,r „ìj t 

f, LvfficiOi &cara di rappacificare il >i 
mondo eoa Dio. . , 
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D Oppo il fecondo fegue il tertpmodojl qualeconfifle nell (autorità de * 
legataui da*Dio * In voi è SigSPrelatihd fatto ampia procura Chri * 
o fio conpoteflà anco di fubde legare altri v fnvobis pofiùt vtrbwrLj 
neoneUhtumis.. L , Tnflmmento& contratto è ratificato & autenticato iit 
Cielo* In quel grande ^ chi tùv del Cielo è indelebile il regifhro di quel che 
difft il figlinoteli Dio, Eimresdocett orme? gente r . indelebile quel che dif - . 
fi C jtpòfioh ytegarionefungpmvr pro'Tkocxhorrantepernosjibfccro recon 
cilumim Dea, Et può efftreeUa pìujubtnne ambafiìcria é quella f* non^r 
certo * Or è cerùffimociò che ^.Gre^rioit grande fperàcon fìnti, mentre^ 
Jbuh < Pontefice,& granaio deconeinuueirfernùcd^ltreta mole de negotif 
di tutte? I Chriffume^m^ton intermife mai di fartdpopoliT^mbffciata-j> 
del fuoTrencipeabè Dio * Et per banco èffe ,che fax: erdotitem efl vocatùp 
édpradUationm-*r Come va polii Sacerdote aLFtdUare portando l bo ~ 
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ttia c'I caUccper offerire il /acri fi do, così rà col eJMcfiale per recitare Tua 
parola di Dio , & per rompere i!, pane à poueri ajcoltanti . *Dee alTbor. & no-* 
fiere dal cuore la predicoiione: & però fu detto, exalta quafi tuba ròccmtua? 
non come organo, il quale riceue il fiato di fuori non didentro, & dal. propria > 
pitto fi come fa ' la tromba . p eresio cb e chi parla dalle vi fiere proprie, imprime 
neW altrui quanto bifogna^ . 7^e pereffere Canonico dee Jcufarfì, poiché voi* 
bautte negli occhi CeJJempio del Capitolo honoratiffimo di Tadoua,doue ipri-' 
mi Canonici commutano tutto Canno d farlo. Et non fapete , eh' è voce di 
Vie, che Qui abfcondit fiumenta fua in populo maledice tur <? I Curati poi» 
per non hauere Studiato TbeologiaSi ola foca non debbono attener fi dall'ano 
mmtiarc il volere dì Diordfuoi greggi ; per ciò che lungo tempo è, eh’ è loro A 
tptefta operatone Diurna Spianatoia ih a da . Et i librici modo di farlo fi* 
caramente, è ttampato . 1 n molte Vatochie già mancaua quefia pbflur*-> % 
nella grande Diocefi di tJMila.no , ma vifi prouidde col Catechifmo Romano 
à cui bora è aggiunto il modo di applicare vna pane di efio à ciafcuno Vange 
lò f lu che quando altro non fhcèflero mai, non fola iCur attenta anco alcuni 
diaconi Jaluo di leggere al popolo U vite di fanti approbatc,ò variare la let- 
tura Rendendo bor Copre di Luigi Granata,hor quelle di altri, quanto gioua- 
mento nimatevoi; che ne feguirebbe-j ? d}li hercticij quali non fono molto 
lungi da qucflo contorno, tre giorni ogni fettimana , & in ah uni luoghi, ogni 
giorno tre volte predicano & radicano nei cuori fatto pretetto di Vagolo que* 
perni ck/t M° falò caduti; 
che dobbiam dunque far furi, nelle cui mani e Ufiepofito della ventar la cer- 
ta dottrina della parola diEkò^ £ ’ firitto, che ìdrta flit fa con hauere affiglia- 
to grande fomme di oro,& di altro pe'l tempio di Salomone, lo fece però fimi» 
tatamente_i . c JMa iteli' augnargli ilfale,ordin<rchenon fi defie à mìfitriL ♦ 
Il falc è la parola di Dio . Omne facrifiaum fole condies,è faitto:& altroue • 
Qui difaonunt tettamentum fuper facrificiu -, . In ogni tempo ad cgniuno im- * 
por fune, opportune, dee famminiflrarfi la parola djJDio Sig. noflro . Non fiat 
per tantoparca la mano ,6 piùtotto la bocca vottra in quello tutto Canno 
tutte le Chieft,& majfime quelle le quali fono più vi cine al pericolo hfibbino. 
queflo falcai , Et quando non fi pojfa con mc^p di Sacerdoti,facciafi confa-* 
minare buoni libri nelle fcuolejiellc parocbie,& per tutto. Nifi paueri$ t occi * 
/fitti, difie Sembro fio; diciam noi t Nifi fai appofaeris,corrupitti . 
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• 4* La Giurifdittione, che fi ftende in- 

fino in Ciclo . 
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O Ltre la detta necefijìtà,& modo è lagiurifdittione, la quale da chi fi 
riceueegli ha piena poteftà in Ciclo, et in terra. Diede la Chriflo di prò 
pria bocca dvoi altri Rcuerendi/fimi Prelati,# pernierò yoRro à 
gli altri Sacerdoti . Et quefta non fòlo nel mondo, ma anco in vn certo modo 
infino in Cielo . Così riceuefle le chiaui del Regno di lui in man voflraja on- 
de fife Caftellani di qui II a alta,# eterna Città di Dio . ‘Tettate dunque 
Signori quejìe Chiaui non nella facccccia,non alla cintola, non / otto il man- 
to,ma (opra la /palla talmente, cl?c tutti yedtndole corrano acciocbe loro fi 
apra la porta del Ciclo : pcrciocheè Jcritto,che fitSiusesì principatus fiuper 
bumerum eius . Et cofia chiara è y che l’yfo,& non il ruggine le renderà più 
Splendenti. Et però lommmciciafcunoperla fu a parte ad ydire le con - * 
fejfi'.ni, ò dc'fuoidimefìicijò di alcuni poucri,ò degiouanifcolari, ò de gli in- 
fermi dello (pedale, ò de poueri pr\g t oni,accioche come per gradi procedano à 
fentire ilgujìo,(hc doli ijjimofi f ente iti ; idurreT anime al loro Creatore . Per- 
cioche cornea tale opra Dio a/fifte particolarmente, il quale à putito per que- 
fio qijcejeaial Ciclo, così muova bora al cor yoflroy ò / anta Smodo j con pa- 
role quali ai/fie à òTPietro . S urge, come de,# manduca -» . 

Ma poteuagiamai bntnanoyò Angelico penfieroafeendere à tanto alto di fi 
derioynott che fperanga, onde fiimafie che Dio yolejje farci participi della fua 
ft'jfagitmfdittkncyjcn%a(dirò così (ritenere per fiecafio ycYuno riferuato? #’ 
quale intelletto giamai haurebbe potuto dificorrere,ò comprendere, cheriftef- 
fi Dio yolejfe òbligarfi non folo à riconoficere,ma à ratificare in Cielo la feti - 
tenia yla quale roi altri Prelati pronunciercRe in terrai ? Or di ben picco-> 
lo tcrrenoyil quale buom pofiegga,et di qual fi yogliapriuilegio,cb'e/Jo ò i Juoi 
prcdeccfforihabbino da f Principe quantunque mortale ottenuto, fi cerca di te- 
nere talmente il poffeffoyche fi procura per ogni ftrada,che non gli fi pregiudi- 
chi; Etroi ftejjiyò Sig.C anonici delegati da uoftriyener abili Capitolijetcs 
"venuti qua per conferuare i voflri . Quanto dunque di queflo grande priui- 
legioyil quale fi ftende nell' anime,# infimo in ‘Para difio, cioè del potere dar 
(emenda inapcllabilc, # afifiegnare eterna ber edita alle creature di Dio , #\ 
éll'incontro legarle fife non yogliono render fi capaci di gratta fia perpetuaci 
tir horrida prigione neU r mfiemo,non cercherete per l’auuenirc di confieruarne 
il poffiejjo 1 Prego,#- /pero in Dio, che lo farete^ . Ne fola lo farete , ma 
*. : ..‘V per 
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per furio piglierete occafionc da quel che qui hauete vdito in così fantt^J, tjr 
gioueuoli Congregationi alle quali vi fete trouat'i, col riferirlo ,& colla rela - 
rione aggiungerete lìimolo à voflri Capitoli, accioche il primo tArchìuo dei 
loro fia quel dotte fi ripongala memoria de'priuilegij celcfli : & fra le prime J 
confulte che fare jì fogliono per L'ejfecutionc, firn queflavna delle principali. 
Ter ciò che altrimente mar auiglia non farebbe fe Dio permettefle ( fi come hi 
à nofìri tempi permefjo altrouejchc molte Cbiefe,& Capitoli perdejfero i loro 
priuilegidi minor cimport annacquando di quei .che fono di tanto pregio , & i 
quali da nifiuno po/fono efjerci tolti, non haueffimo cura veruna canni [degni* 
dori di conferuare la giuri fditione la quale h abbiamo la sà , corrcffimo prepo - 
fieramente ,& con anfietà per conferuare quella, eh* è temporale, & giacca 
qui giù nel fango . 

’ tanta giurifditione fi aggiunge, che per virtù di lei fi facilita lejfccutio • 
ne di ciò che hoggi nel Vangelo recitato in quefia Sinodo appartiene alla cor - 
rettione fraterna, la quale è difomma importanngu . St certo frà le cagioni 9 
per le qual i Dio affligge con grauiffime calamita i buoni infieme co i federati , 
fi numera da S. Sgottino il mancamento di quello vfficio di carità . sì che « 
Irrelati ljfecialmentc } <& gli altri loro facerdoti efequendolo,poffono riparare 
moltijjimi colpito i quali la Diurna gin/htia ci va battendo . 

5 . Il formare opcrarij , & efferati contra 
le nemiche poceftà • 

I.V t*» » ijrlkl MÌ» MV * » *>* i. A V«v m Hi ’ - 'J fcv#* . iVJ 

I L quinto modo è il concorrere con animo liberale à fare operarij per 5V 
Chiefa, Rogate Dominummejjis ( commandò Chrifio àvofiri predei efo- 
ri *Apofloli ) vt rnttat operarios in mefiem filami . I feminarij ricor- 
dati da quella, &■ prima dalla Sinodo Tridentina fono mexp potente, finto , 
dr fianca. 7 y erò perche non può infìituirfene in ogni luoco,atto di [incero fa 
cordate, feruodi Dio farà, che eia fc uno à cui fia miglior modo pigli affunto 
di nodrire vno ò due Chierici in qualche buon luoco,ò in cafi propria à quefio 
. H o io co i miei occhi veduto farlo più volte fuori di Italia da' Baro - 
ni,& dà Cjentilhuomim focolari : dalcbe crebbe in breue tempo il numero di 
operarij à [eringio di Vrouincic, le quali fe tic andauano aff atto defolate <&• 
perdute . Et il grande Cardinale di fanta 'Praffedc vedendo, che il trattar- 
gli troppo abondantemcntt,ò in me^o delle Città cagionami , che molti affi* 
rafiero alle maggiori dignità ( come dific vn* altro grande Cardinale Jhau- 

tàrentf albini oculisj Inliauì vn jcminanode'poucri in tritona dotte taU 
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inerite fi nodrifrero qualmente fi nodriuanc nelle Iqro cab, sì che oltre il pane , 
fSr mincflra bauejfero rna pia. reità nella fettimana rn poco di carne jtccior 
thè auc\%ì alla dura vita nonifehiuafrero poi il confinarti fra le montagne ,et 
come deferti, per e fra e Curati, et attèndere à quell' anime, le quali à molti anni d 
dietro reflate rierano priue. Ter la quale cofa , &. per C inde fefla .(tritò, di 
quel fatuo Vefcuuo fi aggiunfero dugento Tarochiegià perdute à quella gran 
de Diocefidi cJUilano, nella quale fono ncueccnto mila anime, le quali pape- 
Ha nel modo che fapett^ . .» r « ) 
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6. Communicatione fcambieuole fra Pre* 
lati » & buoni Sacerdoti per confer* 
uarfi vniti infiemo . 

. « } 7 i \ .f » ( / • *x ^ ^ 


S Egue il fetfo,& T ritimo modoàl quale è di mirabile aiuto , & alla con - 
Jcruationc'di'ogni Tanta imprcp,& al portare più ageuohnente ogni ptfo, 
il quale piaccia òD.o impor u . [opra le {pallet . Qucflo confisi e in ma 
fcambieuole commutile atione de con, delle neceffitò,del putto , che fi anderi 
togliendo da quefemij quali, ò già Jono liuti Iparfì , ò di bene in meglio fi 
fp urger anno nelle fpatiofe,*? frequenti voTfre Dioc e fi ; Oì la comm uni ca- 
tione de*coti c di tantf più grande effetto, & confrquenza, quanto il fluidità 
manifeflando à chi gli è fuperiore T animo fuo,gli porge maggiore Itone per 
efrere indirizzato gli da qua fi rn non so che di Dio . Coti ciò fucofache^ 

effe n do Da f( lo quel che penetra i cori noflri,& ncn J, apendo perfona rerum 
ciò eh' è nell* inumo, fatuo il mede fimo Jpirito di U' bicorno ; Ut dando flempu 
copie fa mercede Iddio ad ogni atto di vera burnita, chiara coja è, che con^j 
.qucflo mtzp fcgnalatifjìmi aiuti fi riceucr.mno da Dio . Terò chiunque non 
vuole farlo,imputiàfr,fe ò non riforge da qualche caduta, ò riforgendo ri ri * 
<ade,& fe nouifrima bumìnis fiantpeiora priorìbus. ilmedefimo fi dice ^ 
della communicatione delle necefritàje quali,ò nella dottrina, ò nelbifrgno di 
aiutare T anime, ò nclfoccorfo anco temporale, ò in qual fi voglia i Òfigllo fuo- 
le fptfro auenìre à chi ha maneggio, come Uoi hauete dcpopaìi . Terciochc fi 
fi rifparmia il conferire infume de più efficaci frani megi per e freme fot - 

lcuati,& non alterati gli animi, dubbio non c,chcfrguono grauiffimi di fonti* 
ni • C he fe per Tinf ertnita del corpo i c_>J ledici confricano in fernet , & la 
feienza dell' vno porge lume alla fpcrienga dell* altro, chi dubita , che quello 
fta potetitifrimo mezp à far e, che con unanime remigio la natte c fra da peri 
s toloje tmpeflcjtt.; Così dico della communicatione del frutto fiL quale fi 
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derà cògliendo nelle diocefi,poicbe con darfene fcambieuolmcnté duìfo,nonJi 
foto ne fcguirà edificatione,ma apertura di varie firade, per le quali maggior» 
mente pofia promttouerfi ogni bene ;& far fi abondan%a non meno di quel che 
fi fa, mentre di diuerfe contrade fi portano diuerfe cofe ad vira piaiga , on- 
de facilmente tuttifi proteggono % . / 

\ v ' ; "\>^ r - 

SECONDA PARTE DI 

qvesto ragionamento. 

Intorno 1 

IL SECONDO CAPO, IL QVALE 
nel Proemio fi propuofo . 

7^ fe bene da quefìi fei moda fi quali fi rida fero al primo ca- 
po di qui fio ragion amento, grande animo può prendere eia- 
feuno per fare il mefìierofdirò così ) di Dio, eh' è di faluar Fa- 
nime •, nondimeno maggiore fetida dubbio farà prefo da molti, 
fe da due grandi effètti feguiti, l'vno anticamente , l'altro à 
noflri tempi, & fe dalla confi deratione di ma speciale Troni den^a di \Dio,la 
quale ha mojìrato femprefopra queflo Tatriarcatofi alierà la mente a quei U 
la mano liberale ,la quale non è punto abbreuiata ; & collaquale ci filinola-* 
ora che pr ouìi amo quanto ella è potente ne' maggiori hi fogni . 

Sapete flludri fi .Tatuare a , & "Prelati Reuerendiffimi, che poco meno di 
mille, & dugento anni fono,ebcad tAquileìa concorfero trentadue Vefcoiù co 
i Legati deli* affrica, & di Francia, per fonaggifubli mi, & Cat olici, <& in fette 
bore di vita fola fffionefà fcannata ( vjèrò della parola di S. Girolamo ) Ihe- 
refia d‘<sy4rio, la quale ri forgetta per me%o di due pemiciofi inflrumenti del 
• 'Demonio cioè Secondiano , & Talladio . Frà que* /ubimi V ef coiti , fk 
S.iAmbrofio . Et il Clero di ^Aquileia in que" tempi era quafi Chorm Beato- 
rum, ferine pure S. Girolamo ,il quale lungo tempo conuerso con que" Canoni- 
ci, i quali erano inftemè Monaci, & però tanto piu Regolari , <&■ Tadri di po- 
ueri,& fanti, & bramofi diffondere il fangueper Chriflo . Or colla reiterata 
profesftone della finta fede, la quale fecero quei P'e/coui,^ la quale era fia- 
la difefa dal Concilio Piceno eflmfcro la nuoua fiamma • dell' oriente , la quali 

ferpeua 
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firpeua di nuouo nell'occidente ^ . Chriflus,ò /anta Sinodo, beri, hodie , & in 
fecula-t . Voi colla prof effione della fede del Concilio di Trento, hauetc fc an- 
nata adcjjo ogni bere fia,la quale doppo i tempi della primitiua Chiefa pulluli 
per C adietro • Lo Spirito fanto fu prefidente à quel Concilio di AquHei<ù> . 
JEt vorremo noi crederei , che fia flato abfcnte da quefio Stette A 

falda per queir anione la fede della Chiefa Catolica . Refla anco qui falda per 
ijueflafa quale voi lumi della Chiefa hauetc hor fatta -» . C P affano i fe coli, et 
dura l'ordine di ‘Dio , & la memoria delle cofe buoncA : T afferanno l'età, e i 
fecoli,mà reflerà quefio grande negotiofil quale qui bora fi compi fcc, vitto alla 
poflerità » L'inuafione de'(fothi,che dapoi affediarono A quii eia , e-r furono 
ragione in grande parte della (tu deflr unione, non ha potuto togliere il frutto 
di quel fatto à cui conuennero quei fanti Prelati . T^o'l toglieranno à voi 
Peuercndijfimi Signorile la vicinanza degli fare tiri, ne la ruina,cbe minac- 
ciano i T urchi. In fomma l'oprc di Dio fono perfette.La onde graie animo dee 
tjjere il voftro in lanorare,doue Dio è fopraflante,& Architetto . 

Ziengo al fecondo efiempio,fcguito a noflri tempi . Erano due grandi Badie 
in Fiandra ,Ì vna detta di rMarcen, l'altra di Aquicineto , le quali opulenti 
di rendite,et numerofe di monaci, patito haueuano per le lunghe guerre grauif- 
fimi impedimenti alla religiofa diftiplina . I faldati turbanano l'ordine , la 
tonuer fanone loro, & altri accidenti sforano li Ottonaci à ritirar fi nella 
Città di Duaco . Gli Abbati, eh* erano di buonamente difpcrauano quafì la 
riduzione di quelle 'Badie à primi termini . Andoffene dunque vn fauio , 
& religiofo Padre a trottargli per queRo . Ragionò con gli Abbati : gli 
induffea fentirein fe Rcffi il vigor e, & virtù della medicina celefie. Per po- 
chi giorni attefero à con fiderare feque firati con Dio,il loro fitte , e i mc%i per 
giungerui : ‘Purgatifi dunque, & però fubito illuminati , cominciarono a pi- 
gliare maggiore animo,che Dio il potente, & amatore delle Jue Creature opre- 
rebbe il mede fimo per nficfja Rrada ne'fuoi monaci, fe à queRo foffero indot- 
ti . Che più ? In vn mefe fi riduffero quelle grandi Badie più che mai al ben 
fare . Et come in chi vuole fare da vero,nefcit tarda molimina fpiritus fanÓH 
grafia^ così gli Abbaù per in citar altri , & con gli efiempi , & co i fatti, con 
grand animo dirizzarono ben formati Nouiùati,& rido nifi i Monaci à lo- 
dare Dio , & altri di loro anco à predicare , ereffero due grandi feminarij di 
foueri giouini Rudenti, & fecolari infino al numero di cento, & cinquanta . 
la onde quantunque poco dapoi gli heretici prendeffero qua fi tutte le Città 
della Fiandr a, & affatto le priuaffero del culto di Dio, rimafero nondimeno 
quelle due Badie già ridotte a maggior per fettione, come Arca di Noè , onde 
poi fi propagò il bene di molte parochiejinche colla re Ritutione di altre per * 
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fine Religìofi fi riparò il naufragio, che fitto haueuano molti di que* popoli af- 
f itti . j Quale animo adunque anco da queflo non fi prenderà , fendo in man^t 
yofira tifare altrettanto in così bonorate Badie fé quali fono ancoravi piedi* 
P io,ò benedette anime ,non fi inferma .ma in xternum permanct , per preuc- 
nir c r accompagnar e ,& compire ogni tale rìfilntionc_s , 

Rettami la confi deratione di vna feriale Trouidcnxa di Dio fa quale hi 
fempre mottratofopra qncflo Tatriarcato : M a tanto piucuidentemcnte in 
queflo fecolo .quanto alle paffate mifericordie bà aggiunto vnjegno di fapien - 
%a,& di amor doppio verfo chi bà la protettione di tutto queflo grande Trai 
to . 7^on è.ò Auditori bonoratijfimi.folo S Hermagora,& gli altri fanti .di 
' cui anco boggidì ripofano le fante reliquie nella Chiefa di Aquileiaf quali bah 
biano il patrocinio. come Flati fattori. di quetto Tattiarcato, Hallo S. Al ar- 
co dijcepolo di S- 'Pietro . pel quale da Cbritto ottengono nuoue grotte , &• 
fegtii della fua 'Diurna Trouiden . Tarò marauiglia non è . fi fino da 
yeccbi tempi fù chiamata doppo Roma J U feconda lede nell' Europa. quella 
- dotte fedetc voi I Uuflrifi.T atriarca ^ . Et fc quefìo Dominio doue fumo bo- 
ra, è lotto quella Rcpub lira Sereni fila quale fà profcffione di effere fo:to il 
patrocinio di S. Mar co. qual dubbio hauremo, ch'egli non fu parimente con • 
corfo in procurarle q netta gratia di v edere con ordinati (fimo modo , con_> 

rno precedente giubileo mandato à queflo fine dal Sicario di Cbriflo . tanti 
Trelati ragunati infieme in vna Sinodo fa quale può dir fi. che doppo quella di . 
Sembro fio non fi fu fitta così formalmente giamai . Et non fappiam noi 
.cheallboracb'il ‘ Demonio operaua per mego di estuila la defilatone di 
% Aqnileu,& confidentemente di quetto Tatriarcato, tanto è lungi , ebe S. 
Oliare o ne lafàaffi la protettione, che allbora fù quando procurò, che & più 
ampia Città fi edifica ftc, quanta è la grande Venetia,& vn' altro Tatriarca- 
to infieme ne n afe effe da quetto,& le Città vicine con maggiore frequenta di 
* 1 Popoli baueflero piu Imorati Pcfconif quali con quetto Tatriarcato di A- 
quilcia attcndeffcro à mandar anime al Cielo * Ma anco queflo è Fiato poco 
negli occhi di Dio.Tcrd che nell'Oriente l'ittcffi S. Marco il qual fundo.òfè 
il primo Tatrlnca in Aleffandria di Egitto, fi come fu in quetto di Aquilcia, 
ha voluto moflrare.cbe reggina fipr a ifioi greggi; pmmbe battendo coope- 
rato appreffo Dio,ft come dobbiamo fermamente pervaderci, che più volte i 
Jùcceftori di S Tictroriuolgcjfero parte della folletti Udine loro verfo l'Egitto, 
e'I Tettante di quelle contrade Orientali indi fcacciajj'cro P infelici bere ftc, 
cb'infettauanoiUSWondo.hà doppo gli antichi fuceeffimoffo il core di Gre- 
gorio tcr%odeùmo,& di Clemente ottano TonteficiMaff.mi non foloà pro- 
• curarne lafihue.ma a configuro in gran parte il fatuo intento loro.pcrciocbc 
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Mandati diuerfi à vifitargUt& ad eccitargli alla cura della fatate , & dell * 
emione con [anta Cbiefajion folamente ne /piantarono le radici di molti erro* 
ri y efpenfero la fiamma ,che fifomentaua colla lettur adorne efca y di libri mac- 
chiati dell' antiche heref\e y ma conduffero anco di là glorimi al jeminario di 
Roma,che fi chiama quello de'Maroniti y dal monte Libano , de' quali andan- 
doli cogliendOj& formando buoni fuggetti y poco ha che vno di loro patito ha- 
■uendo da Maomettani verfo /' Etiopia rn finto martirio per non volere rile- 
gare la fede di Chriflo y alche l infligauano i Maomettani y è volato al Cielo per 
effere procuratore della falute degli altri con S. Marco preffo il Redentore 
nofiro. 'Tofcia procedendo fempre la Diurna bontà à diffondeifi douunque ve 
de còcorrere in qualche modo le noftre alla fua uoluntà fantiJJima,ecco bà in- 
dotto quel 'Patriarca Mlefiandrino , nominato Gabriele y il quale fi numera il 
nouante fimo fettimo 'Patriarca fucceffore di S.Marco y à mandare Mmbafcia 
tori duefuoi Sacerdoti Cjiofeffo y &*4bdelmeffia à riconofcereil Votefice Ro- 
mano per Vicario di Cbriflo,àfare la profejfìone della finta fede catolica co- 
forme al cocilio di Trento ,et à fottoporgli tutte quelle rimote cotradcje quali 
oltre l'Egitto fi lìl dono verfo C Mujlro y verfo la marina y & verfo l'EtiopiaJa 
onde con piene benedizioni ritornati nell Oriente y banno qua fi in quello pun- 
to riceuuto nuoui Operarti y i quali in quella vigna s’ impiegano vtilraentes j 
vedete qui ò veneranda Sinodo la potente mano di Dio ? Mngi colla.* 
potenza vna fipicngaja quale bafia per fardi empiere di confidenza , sì che 
andando voi con pianto,& gemiti à lauorare nel campo di (brillo: ( & cam 
pi animati fono l anime y diffe Clemente nAlefiandrino) ritornerete allegri y &* 
giubilando ; e' l gaudio^ giubilo vnfìro farà pieno , ne fi finirà giamai . St 
quéi' a fapienza poi é y ò facri Capi y cti\n mezp de T urchi y & di brutta feccia di 
Giudaifmo y & di beri fie rancide y & di licentiofiffimo impeto de'Demonij, co- 
me in mero di tempera atroci filma, feorra nondimeno fenza naufragio la ve 
t\tà y & fra tuoniti r tenebre {panda i raggi della fua lucidezza ? Così,Mfcol ■» 
tanti, mentre gli Mpofloli non per all' bora confirmati in gr alia fuggiti ano , il 
buon Ladrone in Croce corife ffatia il Croci fìflfo : & il Ccnturì ione y men tre t Giu 
dei lo biaHcmmauano y con aperta voce prò fe ffaua eh' egli era veramente fi- 
gliuol di Dio ;& quando bene fi ammutì fièro tutti gli h uomini y iquali doue- 
rebbono ricono fcerlo y diffe il Signore della gloria y che all' bora le pietre fteffe 
griderebbono . Così mentre poffiede di là la violenza del T ureo ogni cofi~> % 
refla però in mano dc'poueri Religiofi F ranci fc ani il finto Sepolcro di Chrifln * 
Et mètro qui vicino, & in ma parte diquefio r Patriarcato J & di alcuni Ve- 
feouati fuoi fuffràgancìyfi fono follanti hnorrùrù ribelli, er defertori delie* 
vera fede ,ecco gli Indiani , & gli Antipodi, credono in Chriflo>& gloria u- 
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dofi dì effere d'iucnutì figliuoli della, Madre (anta Chiefa,dalle fitte Mattimeli^ 
tendono, fuccianda il latte della vera pietà, cioè mentre quegli altri infelici 
bcuono il tofco,cheloro Inficiò Lutero , Calumo , & altri Squali predifific 5*. 
\A goftino, che perche polluerunt te ttamcntum Dei, diuifi funt ab ira vultut 
eius . Core dunque ò fianta Sinodo, & tanto più viuo .quanto in quctto luoc9 
reggiamo, che S-CMarco fa riuiuerc ciò che p arena già fiepolto;& che con^m 
attiene tanto Hierarchica,quanto è quella veramente Ecclcfiattica,U Chie— 
fa ripiglia il fiuo poffeffo,& vuole puntare tanto manti .quanto gli animi vo- 
ftri.ò ReuerendiJfimi Trelati vorranno promuouere la caufia di Dio . edifico 
in nome di Dio, di dires • Quidquid calcauerit pcs vetter,veflrum erit . ma 
fi calchino gli affetti , i ricetti, & tutto ciò cb'h in voi,accioche quel grande 
Gigante, eh' è Dio pronto à fare quefta grande carriera, con voi la finifea 
in fui gloria . _* . 

Aggiunge fi poi altri aiutij quali mi fanno Jperare, che molto più age *» 
uolc trouerete la ttrada di quello che ,òi ‘mite c ch'iati tiepidezza, ò /’ battere 
trouato molte Chiefiedi quà,come inculte.ò lo ttudio di coloro , i quali vo* 
leffiero attraucrfarc cosìgloriofi progr effigi potrebbono far temer c.Conciofid 
tofache lafciato bora à parte il modo,che tenne Dio co voi lU. mo Monfig. Ta- 
rtarea, nella vocatione voflra à quefto ‘Patriarcato, mentre in mano de Tur - 
chi, & battendo alcuni anni veduto le cofadcW oriente, guadagnarle quella 
luce, la quale porta con [eco lifiperienza di molti accidenti ; & portando nclC 
ifteffic Jrme della famiglia vofira,l‘imprefa di chi de’vofiri Progenitori fiat fa 
it fangue ,& bandendolo retto vincitore degli infideli nell' oriente ;Ethauen 
do voi , mentre erauate Sletto cominciato à vifitare intrepidamente le Tro- 
tiinctc, le quali nello fplrituale vi foggi ac dono ; Et bora miracolo fiammica 
fendo f lato liberato dalla febre, che poteua impedire quefta Sinodo ; Et 
non rifparmiando ne fatica, nc fpefa per fpingere oltre fi finto negoc\o,cht 
cofa non faranno i Capitani , e i faldati fi quali veggono il loro Generale efa 
fare il primo ad efporfi ad ogni pericolo, & fatica. -> ? 
v tJllj battendo con voi tanti Prelati , i quali hanno già di tale maà 
mera potta la mano all'opera , che le loro Dioc e fi prima che quà vetiifa 
fero , hanno in grande parte da loro rìccuuta la forma-» , la quale iru* 
quefta Sinodo fi è fpiegata, non farà quetto principio , ma progrefio , & 
eonfummatione di mo'ti beni ì Tfe dobbiam dubitare, che quei fanti Ve- 
fiotti , & altri , che colle palme del martirio , e*r colle laureole di que* 
meriti , che qui confagucndo , bebbero ricche nel Cielo , riformino bora i 
difiderij , & le intcrcejjìoni , accioche proceda molto oltre l'edificio , il 
quale haucte cominciato . Spettacolo fiamo àgli àngioli, & al mon - 


v 


V r. I * è ! S I r‘t H 6. 

'k » Vero fono più con noi, che co' nemici ; Et certo Je / arem da Mero 

ià nvn troue rcm mai parca-* , ò cl/utfa la mano di Dio , la quale £ onni - 

j. potente -) . 1 

a fard mediocre aiuto , per dare a voi iUuftrifi. 

» Patriarca , animo , i» egri fama in/pnfa , ciò clye opreranno , v per dirci» 

a ™& n °> coopereranno gli lUufiri Sig . Deputati di quella Città colla vita- coW 

* IJ empio, coU vbidicn^a, coU'oratiom , acche he fi (ingoiare fitto di Si • 
j. "° d0 Regala con tanto ftlendore nella loro Città , fu più celebrata 

tf * a P°* m > ^ piu premiata da ( Dio . Ne voi IllttHrifl > Sig. Luome- 

i * CÌ,(e y i f corderete , che opra fi fignalata auenuta nel tempo del vofiro 

fc ^Magistrato , & finita à punto quando già egli fmifce,fia ò riter data, ò 

j impedita-* . ^ingi quando vi troucrcte nel vofiro Ecccllcntifi. Senato , & 

quitti farete la vofira Keiationc /eminente nc i cori di que Senatori (e- 
► »» * P* ta > & di protetiione d cori fanti sforai , i quali hauctc veduto , 

; y&to .Et qualbora fentircje alcuno incontro, che fi faccia alla Difcipli - 

. *a Ecclefianìca ^ìnoQmett cièche confitene al beneficio fleffo della Re- 

t publka ; potei* quefio muo dtl Friuli , come dalfvna parte non è bor - 

. mai molto lungi da Turchi ; & dall'altra ha molti heretici vicini ; & 

, dentro dt lui và il Demànio fuf 'citando fifìurc, & diffetifioni: così non può 

i haucrc V 1 * fi*™ eslntcmucale, che la religione ; la aiuole rende à Dio , 

i [I & à principi, i loro popoli fideli , & ficuri . 

1 'Voi .Angioli fanti cùftodi di ottocento Tarochie foggetted questo T*. 

trfarcqtP , gir di tanti Fe/conati, i quelli appartengono à quefia pronin - i 

eia , come vi fetc rallegrati di qucsla Sinodo , & inuifibilmcnte vi fctC-) 
tì ouati all tt ioni di lei, non pomici tete vi prego, che prciulgano i ne- 

nuci del vofiro, & nofiro Dio contra quel che co' fanti Decreti bà da effe- 
i quii-fi per falutc di tante animerà. 

Voi fanti Tietro, Marco, Ermagora, & altri primi V atri archi fauoritela 
fiicccffione , & ber edita voflra . /' 

ZJv F ergine Re dtìffìma mofirate le mammelle al figlio , onde fi formò il 
(angue, gir le piaghe di lui all eterno Tadre,ondc fi ffarfe, ac cicche abondi ogni 
benedittionefopra quelli Trelati per pa fiere i loro «roggi. 

• Ettu omnipotcns Jempiterne Deus , qui fhcis mirabilia magna folti* , 
pmjdc fuper famulos tuos Jpbrituw grati x (alutaris , & vi m veritate 
tibiplaceant, perpetuimi illis rorem tu x benedici ioni* iufmd<^> .Ter Do- 
minion noftrum f e finn Cimimi Eilutrn tuimt,quitecion viuk, & remai 
\ Vìrtl, tatc Spirita* fantti Deus ,p£r omnia ferula ficulornm__j . . \ 
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